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andrea galvani
Se è vero che lo spazio geografico, planimetrico, è 
irrimediabilmente chiuso e mancante, mentre l’orizzonte 
fisico sembra seguirci, espandendosi in modo incontrollato 
ad ogni passo, essere al centro di una azione significa 
probabilmente partire dalla sua fine, dal soggetto che si 
è, dalla forma che si ha, dagli organi che si possiedono o 
dalle funzioni che si svolgono. Cerco una forma di neutralità 
produttiva del paesaggio, la stessa che ritrovo nel cielo 
pallido e denso di alcuni tratti di campagna incolta, lungo 
i crinali montuosi, dentro il buio della notte. Mi interessa 
ciò che contiene e al tempo stesso disperde la propulsione 
emotiva dei territori.
Nel progetto Il muro del suono (2003/2006), alcune 
immagini fotografiche sono state ingrandite e fisicamente 
ricollocate nei luoghi di ripresa. La collisione tra paesaggio 
reale e clone fotografico genera un campo di forza, un 
precipizio visivo costruito attorno al perimetro rettangolare 
che delimita le immagini.
Nella serie La morte di un’immagine (2005/2008), gli 
oggetti, collocati all’interno dello spazio di ripresa secondo 
precise gerarchie prospettiche, generano la loro stessa 
assenza, aprendo delle pause nel paesaggio, occultandolo, 
trasfigurando i soggetti. Si tratta di interventi precari, 
sovrastrutture leggere, riflessi di luce che interferiscono, 
sdoppiando l’epicentro visivo. 
Sono sottrazioni fisiche reiterate nello spazio, violenze 
calibrate in grado di innescare un processo di resurrezione 
dell’immagine. 

If it is true that geographic space, planimetrically, is 
irremediably closed and empty, while the physical horizon 
seems to follow, expanding in an uncontrolled manner at 
every step, then being at the center of an action is likely 
to mean starting from the end, from the person you are, 
from the shape you have, from the body you possess, or 
from the functions that take place. I seek a productive 
form of neutrality toward landscape—the same as I find in 
the pale sky, the dense tracts of uncultivated countryside, 
along the mountain ridges, and in the darkness of night. I 
am interested in what emotional force landscape contains 
and at the same time disperses.
In the project Il muro del suono (2003/2006), some 
photographs have been enlarged and physically 
relocated to the place where they were taken. The impact 
between the real landscape and its photographic double 
generates a force field, a visual precipice built around the 
rectangular perimeter that enclosed pictures.
In the series La morte di un’immagine (2005/2008), the 
objects, located within the area of view according to 
a precise hierarchy of perspective, generate their own 
emptiness, create breaks in the landscape, and conceal 
themselves by transfiguring the subject. They speak 
of precarious situations, lightweight superstructures, 
and reflections of light that interfere and split the visual 
epicenter.
They are physical subtractions repeated in space, 
violence calibrated to trigger the process of resurrecting 
the image.
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